
                                          

AGENZIA DELLE ENTRATE 

LA FP CGIL NON FIRMA L’ACCORDO SUGLI INCENTIVI PER 

FUNZIONI TECNICHE 

 
 

In data 23 luglio u.s. si è tenuto l’incontro avente per oggetto gli incentivi per funzioni tecniche 
che la norma prevede siano riconosciute alle figure che interagiscono nell’ambito del codice degli 
appalti. 
 
Ci siamo trovati di fronte ad una controparte che si è presentata con dati insufficienti per poter 
comprendere gli effetti di un Accordo e totalmente chiusa di fronte a ogni tipo di mediazione 
tanto da decidere ad un certo punto della trattativa in cui nessuna sigla sindacale avrebbe firmato 
l’Accordo che avrebbe comunque inviato quella intesa agli organi di controllo per l’applicazione. 
 
Parliamo di circa 5 milioni e mezzo di incentivi relativi alle annualità 2016/2019 da suddividere 
tra 376 unità in tutta Italia a secondo dell’apporto dato. (Dati dell’Agenzia di cui non si conosce 
la fonte). 
I conti sono semplici da fare per comprendere di cosa parliamo e di quali somme cadauno si sta 
parlando. 
 
Come FPCGIL da tempo rivendichiamo la necessità di dover riconoscere quanto dovuto 
ai colleghi interessati, ma proprio perché la materia è delicata e di prima applicazione 
ritenevamo necessario, dopo anni che l’Agenzia non ne ha mai parlato, che la procedura 
fosse leggibile e trasparente. 
 
Abbiamo chiesto di: 
 
- chiarire nell’accordo come sarebbero stati rilevati i dati per individuare i colleghi interessati (con 
atti già a suo tempo emessi o ora per allora?) 

- ⁠di farci conoscere quale fosse la forbice dei compensi che sarebbero stati pagati per avere una 
idea della ricaduta di tale Accordi 

- ⁠di prevedere per trasparenza la pubblicazione, anche per prevenire interventi 
dell’anticorruzione, dei compensi corrisposti, come avviene in altre Amministrazioni 

- ⁠di mettere in atto un sistema di rotazione tra il personale per accedere agli incentivi 

- ⁠di prevedere una formazione per ampliare la platea 

- ⁠di decidere nell’Accordo se gli allora titolari di PO, POER, POT e POS potessero accedere a 
questi incentivi visto il loro trattamento di onnicomprensività Di fronte alle nostre proposte la 
risposta dell’Amministrazione è stata evanescente e di netta chiusura ad ogni apporto costruttivo. 
 
Pertanto, con la maggioranza delle sigle sindacali, la FPCGIL NON ha sottoscritto l’Accordo,  
firmato invece da sole due OO.SS. a cui alla fine andava bene tutto. 



Di fronte all’arroganza di non voler ascoltare le richieste e chissà per quale motivo non rispondere 
alle domande non potevamo che rispondere con la nostra netta contrarietà. 
 
Vi invitiamo a leggere l’Accordo per rendervi conto di quanto sia poco trasparente e leggibile. 
Alleghiamo il comunicato unitario di tutte le OO.SS. non firmatarie di un Accordo di minoranza. 
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